
ARPAE

Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia

dell'Emilia - Romagna

*  *  *

Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2023-817 del 20/02/2023

Oggetto Proc. MO19A0031. LODI EMANUELE. Concessione per
la derivazione di acqua pubblica superficiale in comune di
Finale  Emilia  per uso irrigazione agricola.  Regolamento
Regionale 41/2001, art. 36

Proposta n. PDET-AMB-2023-806 del 17/02/2023

Struttura adottante Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Modena

Dirigente adottante VALENTINA BELTRAME

Questo giorno venti FEBBRAIO 2023 presso la sede di Via Giardini 472/L - 41124 Modena, il
Responsabile del Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Modena, VALENTINA BELTRAME,
determina quanto segue.



Servizio autorizzazioni e concessioni sede di Modena

____________________________________________________________   

Oggetto: Procedimento MO19A0031. LODI EMANUELE. Concessione per la
derivazione  di  acqua  pubblica  superficiale in  comune  di  Finale
Emilia per uso irrigazione agricola. Regolamento Regionale 41/2001,
art. 36

La Dirigente

Ricevute:

- con nota prot. n. PG/2019/104404 del  03/07/2019 da parte
di LODI EMANUELE, C.F. LDOMNL78E13F240O, la domanda di concessione
per la derivazione di acqua  pubblica superficiale in comune di
Finale Emilia dal fiume Panaro per uso irrigazione agricola;

- con  nota  del  proponente, in  data  09/01/2023,  le
integrazioni  contenenti  la  modifica,  rispetto  alla  domanda
originaria, della portata e del volume di prelievo da effettuare
mediante opera di presa mobile ubicato nel foglio 116  mappale 63
del  N.C.T.,  avente portata  massima  pari  a  8,3 l/s  e  per  un
quantitativo massimo prelevabile di 1.050  mc/anno;

Dato atto che:

-  per  quanto  riguarda  il  parere  dell’Autorità  di  Bacino

Distrettuale  del  Fiume  Po  di  cui  all’art.  9  del  R.R.  41/2001,

ordinato a verificare la compatibilità della utilizzazione con le

previsioni dei Piani di Tutela della risorsa idrica ed al controllo

sull’equilibrio  del  bilancio  idrico,  la  medesima  Autorità

distrettuale ha approvato la c.d. “Direttiva Derivazioni” (delibera

8/2015,  aggiornata  dalla  delibera  3/2017),  precisando  che

l’espressione del parere di competenza non è necessaria nei casi in

cui la garanzia dell’equilibrio del bilancio idrico possa ritenersi

verificata sulla base dei criteri di cui al c.d. “Metodo Era”,

definiti dalla medesima direttiva;

- ai sensi dell'art. 6 della delib. n. 3/2017 dell'Autorità di

Bacino  distrettuale  del  Fiume  Po,  la  Direttiva  Derivazioni  si

applica  a  tutte  le  istanze  di  nuova  derivazione  e  di  rinnovo

ricadenti nell'ambito territoriale di tutti i bacini idrografici

del Distretto idrografico del Fiume Po;

Considerato che,  in  attesa  dell'approvazione  del  II°

aggiornamento del Piano di Gestione del Distretto idrografico del

fiume Po per il ciclo sessennale di pianificazione 2021 – 2027, il

Segretario Generale facente funzione dell’Autorità ha adottano, con

decreto  n.  94/2022,  le  misure  di  salvaguardia  che  sono

immediatamente vincolanti e restano in vigore sino all'approvazione



del Piano di bacino e comunque per un periodo non superiore a tre

anni;

Vista la D.G.R. n. 2293/2021 "Terzo ciclo di Pianificazione

2022-2027: Presa d'atto degli elaborati costituenti il contributo

della  Regione  Emilia-Romagna  ai  fini  del  riesame  dei  Piani  Di

Gestione Distrettuali 2021-2027 dei Distretti Idrografici del Fiume

Po e dell'Appennino Centrale”; 

Accertato che secondo i criteri del c.d. “Metodo Era”, tenuto

conto dei sopra citati contributi regionali contenuti nella D.G.R.

2293/2021,  la  derivazione  di  cui  trattasi  ricade  nel  settore

"ATTRAZIONE" ed è da ritenersi compatibile con il Piano di gestione

del Distretto idrografico Padano; 

Acquisito il  Nulla Osta idraulico con prescrizioni da parte
dell’Agenzia  Interregionale  per  il  fiume  Po  -  AIPO  (prot.  n.
PG/2022/135247  del  16/08/2022,  allegato  alla  presente  determina
come atto endoprocedimentale dell’istruttoria;

Verificato che:

- ai  fini  della  determinazione  del  corrispettivo  dovuto

quale canone annuo, la destinazione della risorsa rientra nella

tipologia  d’uso  “irrigazione  agricola”,  di  cui  alla  lettera  a)

dell’art. 152, comma 1, della L. R. 3/1999 e s.m.i.; 

- l’importo del canone  corrisponde al minimo previsto per

la tipologia di appartenenza;

Verificato, inoltre, che il concessionario ha versato:

- il  03/07/2019,  l’importo  dovuto  per  l’espletamento

dell’istruttoria della domanda di concessione semplificata, pari a

€ 99,00;

- il 13/02/2023, l’importo di € 70,70, pari alle quote dei

canoni anticipate per le annualità 2023-2027 e di  € 250,00, come

deposito cauzionale, pertanto, il richiedente risulta in regola con

il pagamento dei canoni e con il pagamento del deposito cauzionale;

Visti:
• il Regio Decreto 11/12/1933, n. 1775;

• il Regolamento Regionale 20/11/2001, n. 41;

• il Decreto Legislativo 3/4/2006, n. 152 e s. m. i.;

• le norme del Piano di Tutela delle Acque dell’Emilia Romagna,

approvato con Deliberazione dell’Assemblea Legislativa n. 40

in data 21/12/2005;

• la Legge Regionale 21 aprile 1999, n. 3;
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• la Legge Regionale 30 luglio 2015, n. 13, con cui la Regione

ha disposto che le funzioni regionali in materia di demanio

idrico siano esercitate tramite l’Agenzia regionale per la

prevenzione,  l’ambiente  e  l’energia  dell’Emilia-Romagna

(A.R.P.A.E.) a far data dal 01.05.2016;

• la Legge Regionale 30/4/2015, n. 2, in particolare l’art.8;

• le  deliberazioni  della  Giunta  Regionale  Emilia-Romagna  n.
65/2015, 787/2014,  n. 1781/2015 e n. 2067/2015;

• la legge n. 241/1990 e s.m.i.;

• le  deliberazioni  della  Giunta  Regionale  Emilia-Romagna  n.
1415/2016, n. 1792/2016 e n. 2254/2015; 

• il Decreto Legislativo n. 33/2013;

• la DDG n. 130/2021 di approvazione dell'Assetto organizzativo
generale dell'Agenzia;

• la  DGR  n.  2291/2021  di  approvazione  dell’Assetto
organizzativo generale dell’Agenzia di cui alla citata D.D.G.
n. 130/2021;

• la DDG n. 75/2021 – come da ultimo modificata con la D.D.G. n.
19/2022 – di approvazione dell'Assetto organizzativo analitico
e  del  documento  Manuale  organizzativo  di  Arpae  Emilia-
Romagna;

•  la DDG n. 108/2022 con la quale la dott.ssa Valentina Beltrame
è stata nominata  Responsabile del Servizio Autorizzazioni e
Concessioni del SAC di Modena;

Ritenuto che,  sulla  base  dell’istruttoria  tecnica  e

amministrativa esperita, la concessione possa   essere assentita

fino al 31/12/2027;

  Dato atto che:

- come previsto dalla Deliberazione del Direttore Generale
n. D.D.G. n. 100 del 20.07.2022, il titolare del trattamento dei
dati personali forniti dal proponente è il Direttore generale di
ARPAE Dott. Giuseppe Bortone; 

- il  soggetto  attuatore  degli  adempimenti  previsti  dalla
normativa  in  materia  di  trattamento  dei  dati  personali  è  la
Responsabile dell'Area Autorizzazioni e Concessioni Centro, Dr.ssa
Valentina  Beltrame e  che  le  informazioni  di  cui  all’art.13  del
D.Lgs. 196/2003 sono contenute nell’Informativa per il trattamento
dei dati personali consultabile presso la segreteria di ARPAE SAC
di Modena, con sede in Modena, via Giardini n.472 e disponibile sul
sito  istituzionale,  su  cui  è  possibile  anche  acquisire  le
informazioni di cui agli artt. 12, 13 e 14 del regolamento (UE)
2016/679 (RGDP);

- su  proposta  della  Responsabile  del
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Procedimento dott.sa Angela Berselli;

Per quanto precede

determina

a) di rilasciare, fatti salvi i diritti dei terzi, a  LODI

EMANUELE, C.F. LDOMNL78E13F240O, la concessione per la derivazione

di  acqua  superficiale da  corpo  idrico  superficiale  denominato

“Fiume Panaro” in comune di  Finale Emilia mediante  pompa mobile

ubicata nel foglio 116  mappale 63 del N.C.T. per uso irrigazione

agricola, con portata massima d’esercizio pari a  8,3 litri/sec e

per un quantitativo massimo prelevabile annuo di mc 1.050; 

b) di approvare  il disciplinare allegato, parte integrante

della presente determinazione, sottoscritto per accettazione dal

concessionario,  in  data  14/02/2023, in  cui  sono  contenuti  gli

obblighi  e  le  condizioni  da  osservare  nell’esercizio  della

concessione, nonché la descrizione e le caratteristiche tecniche

delle opere di presa;  

c) di  stabilire  che  la  concessione  è  valida  fino  al

31/12/2027;

d) di  dare  atto che,  in  caso  di  mancato  pagamento  dei

canoni,  si procederà  al recupero  coattivo degli  stessi secondo

quanto previsto dall’art. 51 della L.R. n. 22.12.2009, n. 24;

e) di ricordare che tutte le derivazione afferenti ai corpi
idrici  individuati  ai  sensi  della  Direttiva  2000/60/CE  sono
soggette a verifica di congruità agli obiettivi da raggiungere al
2027. Qualora tale verifica rilevi la non congruità agli obiettivi
sopracitati  si  dovrà  procedere  alla  modifica  delle  condizioni
fissate  dal  relativo  disciplinare  o  alla  revoca  dell’atto
concessorio;

f) di rendere noto che i canoni, la cauzione e le spese di

istruttoria  sono  introitati  su  appositi  Capitoli  del  Bilancio

della Regione Emilia-Romagna;

g) di  attestare che  l’originale  del  presente  atto  è

conservato presso l’archivio informatico di A.R.P.A.E.;

h) di notificare al Concessionario il duplicato informatico

del presente atto tramite PEC/RACCOMANDATA A.R.;

i) di  dare atto che la  presente concessione,  redatta in

forma  di  scrittura  privata  non  autenticata,  è  soggetta  a

registrazione solo in caso d’uso, poiché l’imposta di cui all’art.

5 del DPR n. 131/1986 risulta inferiore a euro 200,00;

j) di stabilire che, ai fini degli adempimenti in materia
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di trasparenza, per il presente provvedimento si procederà alla

pubblicazione  sul  sito  web  di  www.arpae.it  nella  sezione

“Amministrazione trasparente”; 

k) di  informare  che  avverso  il  presente  provvedimento  è

possibile  proporre opposizione,  nel termine  di 60  giorni dalla

notifica,  al  Tribunale  delle  Acque  Pubbliche  e  al  Tribunale

Superiore  delle  Acque  Pubbliche  per  quanto  riguarda  le

controversie  indicate  dagli  artt.  140,  143  e  144  del  R.D.  n.

1775/1933,  all’Autorità  giurisdizionale  amministrativa  per

controversie  aventi ad  oggetto atti  e provvedimenti  relativi a

rapporti  di  concessione  di  beni  pubblici,  ai  sensi  del  D.Lgs.

n.104/2010,  art.  133  comma  1  lettera  b),  nonché  all’Autorità

giudiziaria  ordinaria  per  quanto  riguarda  le  controversie

concernenti canoni ed altri corrispettivi.

La Responsabile del Servizio
Autorizzazioni e Concessioni 

di ARPAE Modena

(Dr.ssa Valentina Beltrame)
Originale firmato digitalmente
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ÀRPAE

Sert,irio Conc€ssioni e Autorizzazioni (S.A.C.) di Uodana

Unità Demanio Tdrico

DISCIPLNBRE DI CONCESSIONE

contenente gli obblighi e Ie condizioni cui dovrà essere vincolata la
concessione per la derivazione di acqua pubblica superficiale dal Eiume
Panaro rilasciata a IiOt l EI{IIIITBI.E, C.F. LDOMNL78E13E240O, ubicata a
Einale Ernilia (C.A.P. 41034) - codice psocedi.Bnto Xr1940031 (Sinadoc n.
239L2/ 20L9) .

IRT. 1 - OUàT*IITÀTr\'O DEL PRELIE\IO

Quantità di acqua derivabil-e:
. portata massima 8,3 L/a;

quantj-tativc :nassimo di prel-ievo 1.050 n3/anao.

ÀRr. 2 - DESTTTTAZTONE D'tSO DEL!'ACIUA

L'acqua prelevata può essere utilizzata escl-u sivarnente per irrigazione
di colture orticole (meloni, fragole e angurie) su un appezzamento di
terreno individuato al foglio 121 mappal-i 29 e 54, aventi estensi,one
superficiale complessiva pari a ha 5,89 e per l'irrigazione di colture
arboree specializzate (albicocche, pesche, mele) su terreno individuato
al foglio 116 mappali 67 e 168, avente estensione superficiale
complessiva pari a ha 2,5 con sistema di distribuzione ad ala
gocciolante.
àRT. 3 - I'CTI.IZZTZIONE DEL PRELIETTO E DESCRTZIOT{E DEI.I.N OPERE DI
DERI\IIZIOIIE

. corso d'acgua: torrente Fiume Panaro, sponda sinistra,'
. ubicazione caÈastale: f9. n. 116, mapp. n. 63 del- NCT de1 comune di

Finale Ernilia (MO);

coordinate piane U.T.M, RER x = 617.641; \ = 964.441 (cosi
determinate in base aIle indicazioni contenute negli elaborati
p.Ianimetrici allegati alla domanda di concessione agll atti);
il prelievo avviene mediante motopompa mobile autoadescante,
posizionata in prossimità della sponda del corso d'acqua, coll-egata
ad un tubo di pescaggio del diametro di 80 mm. La pompa è colLegata
all'ala goccj-olante mediante una manichetta 'LayfIat' avente

Arp.è - Ag.nzia rcaionrb p€r lr prsnzione, l'ambisnte è frarrrgia d.ll'Emili+,Roma0na
S..vizio autori2zazioni e concossioni (SACI di UODENA
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d.iamentro di 90 mm, posta a sormonto de.t ì., argi natura del corpo
idrico.

àRT. { - Rilascio DUV

La cierivazionè potrà essere eserciÈata subordinatamente al fatto che a
valIe della sezione oggetto di prelievo transiti nel corso d,acqua i1
deflusso minimo vitale (DMV) D3/B 1,15 (I/s 1,150), al fine di mantenere
vitali 1e condizioni di funzionaÌità e di qualità degli ecosistemr
interessati, ai sensi del Tito.Io IV, cap. 1 del PTA.

Pertanto, qualora si regist.ri una portata di deflusso deIle acque uguale
o minore a quanto indj.cato, if concessionario è tenuto a sospendere j-I
prelievc medesimo.

ÀRI. 5 - DI'NÀTÀ DELI.À CO§CESSIONE

5-1la concessione è assentita fino a1 3t/72/2O27, fatto salvo il diritto
del concessionàrio al-.la rinunci.a.

5.2 Qualora vengano meno i presupposti in base ai quali la derivazione è
stata autorizzaXa, è facoltà del Servizio concedente di:

dichiarare la decadenza della concessione, aI verificarsi di uno
qualsiasi del fatti eLèncati a1l'art. 32, cormna 1, del R.R.
4t /2001;
di revocarla, ai sensi deI1 'art- 33 del R.R. 4112001, senza che il
concessionario abbia diritto a compensi o indennità al"cuna.

ART. 6 RINNOVO DELI.A CONCESS IONE

5.1 Qualora all'approssimarsi del termine della concessione persistano i
fini del"la derivazione, sarà cura del concessionario prsaetrtaae istaize
di rinnovo prinr dclla aua scadenza.

5.2 Nel caso in cui iI concessionario non intenda procedere al rj-nnovo
della concessione dovrà darne comunicazione a questo Servizj-o prima della
scadenza de1la stessa. In guesto caso, per guanto riguarda SIi
ader.pimenti necessari, vale quanto indicato all'art. 9, punto 6 del
presente discj-pl j-nare.

ÀRT. 7 - CÀttOùtE DELT.A @§CESSTOf,E

7.1II canone relativo al 2023 ammonta a

Conceasionario proyyedère al pagamnto
€ 1{,111 . Tuttavia è facoltà de1
anticipato dei canoni relativi

Arpao - Agenzia regionalc p€r la gGylnzìone, l'ambiente e f.nrrgia dell'Emilia-Romagn
Seryizio autorizzazioni e concassioni (SAC) di ODENA
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e:,le aDaualiEà di validita d€l pa€serrté ProwediÈato (2023-20271 , ai
.en3i d.Il'art. 8 dalla L.R. n. 2/2OL5. Pettento, in ta1 c.ao, f iqrorto
da aaticipare a@ata a € 70,?0 12023-20271 , faÈto salvo l'i4)orto a

conguaglio a seguito di adeguaoento con la percentuale ISIÀT, d€finite
pea ciascun anno a venire.

7.2Per gli anni successivi, if concessionario è tenuto a corrispondere i}
canone errtro iJ. 31 oarzo di ogni- anno, adeguato con .La percentuale
delf indice dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati
accertate dallrlstituto nazionale di statistica (ISTAT) disponibili sul
sito istituzionale del1 'ISTAT aIIa data de.l 31 dicembre di ogni anno, a
meno che i canoni non vengano rivisti con deliberazione della Giunta
Regionale.

7.3 11 Concessionario è tenuto al pagamento de1 canone annuo anche se non
può o non vuole fare uso in tutto o in parte dell-'acqua concessa, fatto
sa.l-vo il diritto di rinuncia, neL qual caso I'obbligo del pagamento del
canone cessa aI termine dell'annualità in corso alla data di ricezione
deJ.Ia comunicazione di rinuncia.
1-1 La sospensione dei, prèÌievi disposta dalle Amministrazioni
competentl, qualora non superi- i tre mesi, non dà luogo a riduzione dè1
canone annuo.

7.5 Il mancato pagamento di due annual-ità de]. canone è causa di decadenza
del di ritto a derivare.

ÀRE. 8 - DEPOSITO CN'ZIONÀI.E

8.1 L'importo della cauzione definitiva, a garanzia deglj- obblighi e

delle condizioni della concessione, è pari a €250,00.

8.2 AIla cessazione definitiva, per qual.siasi motivo, deJ-la concessione,
il" deposito viène restituito dietr.o domanda scritta oppure può essere
incamerato per accertata moros i tà .

àRI. 9 - OBBLTGEI E COIIDTZIONI DI IIPO GENERAI,E CUT E' ASSOGGETTATA I.À

DERTVAZIOIIE

9.1 SÈato delle opere

Sono a carico del concessionario I'esecuzione e Ia manutenzi.one di tutte
le opere che si rendano necessarie per garantire sia .l-a dj-fesa

Arp.è - Agenàa Ggionalc p6r la p.Ètnzione, l'ambionb o ferErgia dell'Emllia-Romagna
Servizio autorizzazioni e concassioni (SAC) di MOOENA
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dell'ambientè sia iI buon regime delle acque anche se Ia necessità di
tali opere venga accertata in seguit.o.
E' espressamente vietato eseguire nell'alveo, nelle sponde e nelle fasce
di rispetto escavazioni, rampe, buche, manomissioni o alterazioni di
gualsiasi gènere.
La tubazione di attingimento non dovrà essere interrata, ma tenuta in
esterno e resa visibile interamente sfalciando almeno 5 metri a destra e
a sinistra del tubo per tutto iI suo percorso.
La pompa e Ie tubazioni dovranno essere rimossè al termine del periodo di
irrigazione o ogni quaLvolta si manifesti un pericolo di piena deI corso
d' acqua .

9.2 Responsabilità per daani

Sono a totale ed esc'lusivo
persone, animali. paesaggio

9.3 variazioni

del concessionario eventuali danni a
dovute all'esercizio del prelievo.

carr"co
o cose

Ogni variazione relativa a1le opere di prelievo, ivi compresa la
sostituzione e/o il posizionamento della pompa e la modifica delIa
destinazione d'uso del1'acqua derivata, deve essere preventivamente
richiesta al Servizio concedente, che valuterà se autorizzarla. La
variazlone della destinazione d'uso dell'acqua, senzà il, preventivo
assenso de1 Servizio, dà luogo a decadenza della concessione.

Ogni variazione relativa al,la titolarità de1la concessione o a cambio di
residenza dovrà essere tempestivamente comunicata al Servizio concedente,

9.a lu8naziooi d.l psclLvo
L'irrigazi-one di soccorso potrà essere esercitata solo in caso di
necessità, non essendo presenti altre fonti di approwigionamento.

9.5 soclr€E ioDi de1 prelievo

I1 concessionario dovrà sospendere ogni prelievo, gualora gli venga
comunicato il divieto di derivare acqua.

9.5 Ceasazioae d€ll'utonza (Titolo III del R.R. n. 4l/20011

Le opere utilizzate per iI prelievo non possono essere abbandonate senza
aver prowveduto alla loro rimozione a regola drarte.
Nei casi di rinuncia o nel caso che non si intenda rinnovare la
concessione, 1a ditta titolare è tenuta a comunicare tempestivamente al

Arpae - Agenzia regionale por la prevenzior€, l'ambientè è lènèrgia dèll'Ernilia-Romegna
Sdvizio arrtortzui,oni o conce!§ioni (SAcl di UoOEt{A
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S.A.C. dj- Modena la cessazione della derivazione. Le opere utilizzatè
per il prè1ievo non possono essere abbandonate senza aver proweduto alla
Ioro rimozione a regola drarte e aI ripristino dei J-uoghi allo stato
originale.
9.? Sub-concessione

E' vietato cedere a terzi,in tutto o in parte,
delLa presente concessione. L'inosservanza di
decadenza dal diritto a derivare.

Ia risorsa idrica oggetto
tale divieto comporta la

ÀR,r. 10 - OBELIGEI E COCDIZIONI PàRUCOI.ÀRI CI'I E' À§sOGGErlATA I.A
DERTUÀZIOIIE

10.1 Cartello identificativo
fl. concessionario è obblioato ad apporre mediante adesivo sul1'opera di
presa, o nelIe sue immediate prossimità, iI codi,ce OR che rj-manda aI
cartello identificativo delIa derivazione. I1 codice verrà fornito
unitamente alla determinazione di concessione.
L'adesivo deve rimanere in ]-oco per tutta 1a durata della concessione.
10.2 DiEpositivo di Eisurrzione
Il concessionario, qualora i1 Servizio concedente Io richieda anche
successivamente il rilascio della concessione, dovrà procedere a propria
cura e spese alla instaLlazione di idoneo e tarato strumento di
misurazione del1a quantità d'acqua prelevata.
10.3 1l concessionario è tenuto all'o!!èrvaaz! scrupoloaa dallc
linitazioni e prescrizioui iryoste dal

llulla osta idraulico con presclizioni da parte dell'Agenzia fr-terregionale
per iJ. fiume Po - AIPO (prot. n. ?c/2022/135247 del 16/09/2022), che si
allega alla presente.

fl docunento sopra èlencato, unitàDent€ a1 preB€nÈe disciplinare,
fa palte integrante e sostanziale del prowe.l i nrènto di concessione
ed è ad esso allegato coDe atto endoprocèdieéntale
delf istruttoria.

àRT. 11 - I'ERTFICA DI CINGRI'ITA I A§I.I OBIEITTTVI DT OSAI'IIÀ I PER TI': TI I
OORPI IDRICI
11.1 La derivazione in argomento, afferente al corpo idrico di cui
trattasi, individuato ai sensi della Direttiva 2000/60/cE, sarà soggetta
a verifica di congruità agli obiettivi da raggiungere aL 2027, come

disposto dalla D.G.R. n. LL95/2016.
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11.2 Qualora tale verifica dovesse rilevare Ia non congruità agli
obietÈivi sopra citati, si procederà aIla modifica del-le condizioni
fissate nel presente dj-sciplinare e/o a1la revoca della concessione,
senza che ciò possa dar luogo alla corresponsione di indennizzi da parte
del1a pubbLica amminis traz ione, fatta salva La relativa riduzj,one del
canone demaniaLe di concessione.

ART. 12 - OSSERVÀNZA DI I.JEGGI E REGOI,AI'IEIrII

IL concessionario è tenuto alla pj-ena èd esatta osservanza di tutte le
prescrizioni legj.slati-ve e regolamentari posÈe a tutela degli aspetti
qualiÈaÈivi e quantitativi della risorsa idrica.
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